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COMUNE DI ROVIGO 

 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 13 DEL 15/07/2025 
Sessione straordinaria Seduta pubblica di Prima convocazione 

 
 

OGGETTO: MOZIONE: ROVIGO CITTÀ UNIVERSITARIA E PER GLI STUDENTI 
UNIVERSITARI - VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ ACCADEMICA E 
PROMOZIONE POLITICHE ATTIVE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO, LA 
MOBILTÀ E LA VITA STUDENTESCA 

 
 
L'anno duemilaventicinque, il giorno quindici del mese di Luglio alle ore 15:55 , nel Palazzo Comunale e 
nella sala delle proprie sedute, si è riunito 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

All'adunanza odierna risultano all'appello iniziale nominale i signori: 
 Pres. Ass.   Pres. Ass.  
CITTADIN VALERIA X    RUGGERO RICCARDO X    
ARDUIN LAURA  X   SETTE DAMIANO  X   
AVEZZÙ PAOLO X    TASINATO SOFIA X    
BENETTI FABIO X    VENUTO MARCO X    
BETTARELLO PAOLA X    BIASIN ELENA  X   
BELTRAME VALENTINA X    BORGATO ANDREA X    
CAMPANILE RENATO X    CONCHI EZIO X    
LUBIAN EDOARDO X    CRIVELLARI DIEGO X    
MAGON SABRINA X    CRIVELLARO ENRICA  X   
MENON TIZIANO  X   FRIGATO FEDERICO X    
MILAN DOMINGA X    MASIN MATTEO X    
MORETTO MATTIA  X   MERLO DINA  X   
MORETTO SARA X    ROSSI ELENA X    
NOCE VALENTINA  X   ROSSINI ANTONIO X    
PAVAN ELENA  X   TOSINI PALMIRO FRANCO X    
PAVAN SILVIA X    TOVO ROBERTO X    
PISCOPO ANIELLO  X       

TOTALE 23 10 
 
Assiste alla seduta il VICE SEGRETARIO GENERALE, Dott. Marco Plechero. 
Sono presenti per la Giunta i Signori: Bimbatti, Rizzato, De Luca, Bregolin, Bala, Aretusini, Denti. 
A scrutatori vengono designati i Signori: Llubian edoardo, borgato andrea. 
Assume la Presidenza il Sig. Mattia Moretto nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiede di deliberare sull'oggetto 
sopra indicato. 
 
Alle ore 17.35 ha inizio la trattazione del punto n. 6) iscritto all'o.d.g. avente ad oggetto “MOZIONE: 
ROVIGO CITTÀ UNIVERSITARIA E PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI - 
VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ ACCADEMICA E PROMOZIONE POLITICHE ATTIVE 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO, LA MOBILTÀ E LA VITA STUDENTESCA” con la presenza 
di n. 22 Consiglieri: Avezzù Paolo, Beltrame Valentina, Benetti Fabio, Bettarello Paola, Borgato 
Andrea, Campanile Renato, Cittadin Valeria, Conchi Ezio, Crivellari Diego, Frigato Federico, Lubian 
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Edoardo, Magon Sabrina, Masin Matteo, Menon Tiziano, Moretto Mattia, Moretto Sara, Pavan Silvia, 
Rossi Elena, Rossini Antonio, Tasinato Sofia, Tovo Roberto, Venuto Marco. 
Sono assenti giustificati n. 7 Consiglieri: Arduin Laura, Biasin Elena, Crivellaro Enrica, Noce 
Valentina, Pavan Elena, Piscopo Aniello, Sette Damiano. 
E’ assente n. 4 Consigliere: Merlo Dina, Milan Dominga, Ruggero Riccardo, Tosini Palmiro Franco. 
Sono presenti per la Giunta i Signori: Rizzato, De Luca, Bregolin, Bala, Aretusini, Denti. 
 
La Mozione, acquisita in data 29/05/2025 al protocollo n. 40863, presentata dal Consigliere Lubian 
Edoardo della Lista Civica Valeria Cittadin Sindaco, successivamente sottoscritta anche dai 
Consiglieri Sette Damiano, Avezzù Paolo, Menon Tiziano, Milan Dominga, Campanile Renato, 
Ruggero Riccardo, Tasinato Sofia, viene illustrata dal Consigliere Lubian Edoarso in qualità di primo 
firmatario. 
Nel frattempo si registra l’entrata in aula dei Consiglieri Milan Dominga e Ruggero Riccardo. 
Terminata l'illustrazione, il Presidente apre il dibattito al quale partecipano i Consiglieri Rossi Elena, 
Borgato Andrea, Crivellari Diego, Avezzù Paolo, Frigato Federico, Tasinato Sofia, Tovo Roberto, 
Ruggero Riccardo. 
Il Presidente cede poi la parola agli Assessori De Luca Erika, Bala Nadja e Rizzato Lorenzo. 
Nel frattempo si registra l’uscita dall’aula del Consigliere Conchi Ezio. 
Non riscontrando altre richieste di intervento, il Presidente apre le dichiarazioni di voto alle quali 
partecipano i Consiglieri Rossi Elena, Crivellari Diego, Lubian Edoardo, Milan Dominga, Frigato 
Federico. 
Non riscontrando altre richieste di intervento la mozione viene quindi messa in votazione palese per 
alzata di mano con il seguente esito, come proclamato dal Presidente: 
 
- presenti n. 23 Consiglieri: Avezzù Paolo, Beltrame Valentina, Benetti Fabio, Bettarello Paola, 
Borgato Andrea, Campanile Renato, Cittadin Valeria, Crivellari Diego, Frigato Federico, Lubian 
Edoardo, Magon Sabrina, Masin Matteo, Menon Tiziano, Milan Dominda, Moretto Mattia, Moretto 
Sara, Pavan Silvia, Rossi Elena, Rossini Antonio, Ruggero Riccardo, Tasinato Sofia, Tovo Roberto, 
Venuto Marco. 
 
- favorevoli n. 23 Consiglieri: Avezzù Paolo, Beltrame Valentina, Benetti Fabio, Bettarello Paola, 
Borgato Andrea, Campanile Renato, Cittadin Valeria, Crivellari Diego, Frigato Federico, Lubian 
Edoardo, Magon Sabrina, Masin Matteo, Menon Tiziano, Milan Dominda, Moretto Mattia, Moretto 
Sara, Pavan Silvia, Rossi Elena, Rossini Antonio, Ruggero Riccardo, Tasinato Sofia, Tovo Roberto, 
Venuto Marco. 
 
- contrari: nessuno 
 
- astenuti: nessuno 
 
 
Per quanto sopra la MOZIONE n° 13 del 15/07/2025 risulta APPROVATA. 

 
TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA DISCUSSIONE DELLA MOZIONE N. 13/2025 DEL PUNTO 6) 
DELL'O.D.G. “MOZIONE: ROVIGO CITTÀ UNIVERSITARIA E PER GLI STUDENTI 
UNIVERSITARI - VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ ACCADEMICA E PROMOZIONE 
POLITICHE ATTIVE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO, LA MOBILTÀ E LA VITA STUDENTESCA" 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Passiamo ora al sesto punto all'ordine del giorno “Mozione: Rovigo città universitaria per gli studenti 
universitari - Valorizzazione dell'identità accademica e promozione politiche attive per il diritto allo 
studio, la mobilità e la vita studentesca”. La presenta il collega Lubian, prego. 
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LUBIAN EDOARDO – Consigliere Valeria Cittadin Sindaco: 
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Prima di entrare nel merito della mozione vorrei fare un breve 
preambolo. Ho l'onore di rappresentare la Provincia di Rovigo con delega all’Università, e questo 
ruolo mi ha permesso in questi mesi di vedere da vicino la realtà del CUR, dell’Università e il mondo 
che gli ruota attorno: studenti, docenti, amministrativi, Enti partner. Ho visto quanto è stato fatto nel 
tempo, i progetti realizzati, ma anche quante energie stanno per essere investite nei prossimi anni. E 
tutto questo, credetemi, merita attenzione e merita visione. Non parto da zero, so bene che su questo 
tema c'è chi ha lavorato prima di noi con serietà e passione, e quindi voglio rivolgere un 
ringraziamento ai qua presenti Consigliere Avezzù, Consigliere Crivellari e alla Presidente del CUR 
Acquaviva, che hanno seguito da vicino alla crescita del sistema universitario rodigino, ma oggi 
siamo arrivati a un punto importante: nel 2025 il CUR compirà 30 anni. Non è solo un numero, è una 
generazione di studenti; è un presidio formativo che ha saputo radicarsi; è un'opportunità che 
dobbiamo cogliere. 
Ed è qui che nasce la mozione che vi presentiamo oggi, sottoscritta da più colleghi e condivisa in 
spirito di collaborazione. Vogliamo proporre al Consiglio Comunale di proclamare ufficialmente 
Rovigo come città universitaria e per gli studenti universitari. Non è solo una dichiarazione. E’ un 
atto politico e culturale che serve a dire chiaramente: gli studenti per noi non sono solo ospiti 
temporanei, ma parte viva e fondamentale di questa comunità. 
E quindi voi mi direte: che cosa chiedete concretamente con questa mozione? Proponiamo un piano 
articolato in nove azioni prioritarie, concrete e realizzabili, molte delle quali sono già oggetto di 
lavoro da parte dell’Amministrazione. La mozione assume una funzione di accordo quadro per lo 
sviluppo della Rovigo universitaria, finalizzato a coordinare gli interventi esistenti e orientare le scelte 
future in una visione unitaria. 
Le misure individuate vorrebbero essere assi strategici di intervento da attuare attraverso l'apertura di 
progetti operativi dedicati, anche con l'individuazione di risorse specifiche e strumenti di 
monitoraggio. L’obiettivo è trasformare iniziative già in corso in azioni sistemiche, capaci di generare 
impatto, continuità e visibilità. In tale priorità intendiamo indicare la creazione di un ecosistema 
integrato tra le Università, il territorio e il mondo sportivo, attraverso la sottoscrizione dei protocolli 
di intesa con le rappresentanze provinciali e regionali delle Federazioni sportive e degli Enti di 
promozioni sportive, con l'obiettivo di sviluppare centri sportivi scolastici e strutture di cooperazione 
tra Università e Società sportive locali. 
Tale intese dovranno promuovere l'accesso degli studenti alle attività motorie e sportive, l'utilizzo 
condiviso di impianti e risorse, nonché il rafforzamento della dimensione educativa, sociale e 
inclusiva dello sport universitario e scolastico. 
Proponiamo di creare una Consulta Universitaria del territorio, un luogo di ascolto e confronto tra 
Comune, Provincia, Università, studenti e realtà locali, perché chi prende decisioni non può farlo da 
solo. Deve sapere cosa pensano e cosa vivono gli studenti tutti i giorni. 
Un altro punto fondamentale è la University Card del CUR, che esiste già ma può essere molto più 
utile. Su questo tema ci sono già interlocuzioni aperte tra Comune, Provincia e CUR, ed è positivo. 
Chiediamo di estenderla, farla conoscere meglio, promuoverla attraverso una APP, i social eventi, e 
ampliare convenzioni con negozi, bar, palestre e teatri. 
Anche il tema della mobilità studentesca è già stato più volte discusso in sede istituzionale: la 
Provincia, non con poche difficoltà dovute alla gara in essere del trasporto pubblico locale, sta già 
lavorando per migliorare i collegamenti e favorire tariffe agevolate. 
Questa mozione intende rafforzare quel percorso, legandolo in modo diretto al mondo universitario. 
Lo stesso vale per gli eventi culturali e studenteschi. Alcune iniziative, come il Festival Universitario 
di Rovigo, sono già in fase di organizzazione. Chiediamo di dare continuità e sostegno a tutte quelle 
attività che avvicinano i giovani alla città e creano partecipazione. 
Anche sulla residenzialità studentesca si sta già lavorando molto con l'obiettivo di individuare e 
perfezionare soluzioni adeguate alle esigenze degli studenti. Tuttavia crediamo si possa fare ancora 
di più. Proponiamo di avviare uno studio di fattibilità concreto per uno studentato, valutando anche 
soluzioni più agili come il coliving. E’ una sfida complessa ma necessaria per rendere davvero 
attrattivo il nostro territorio. 
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Tra le azioni di comunicazione proponiamo anche l'installazione di segnaletica urbana e visiva, ad 
esempio in stazione, nei principali ingressi della città e nei luoghi simbolici del centro, che renda 
immediatamente riconoscibile l'identità di Rovigo come città universitaria, un segno visibile di 
appartenenza e accoglienza, che accompagni l'evoluzione sostanziale del progetto con una narrazione 
coerente verso l'esterno. 
Il riconoscimento di Rovigo come città universitaria a livello regionale infine è un passaggio 
fondamentale per accedere a fondi PNRR e fondo giovani; un riconoscimento che dobbiamo 
richiedere con forza e determinazione. 
Chiudo con un punto che ci sta molto a cuore: l’Università e il lavoro. Dobbiamo rafforzare i ponti 
dal mondo accademico e quello delle imprese, delle Associazioni e dell'innovazione. Alcuni progetti 
in questo senso sono già partiti, ma serve un salto di qualità per non disperdere le competenze che 
formiamo qui. Ecco perché questa mozione non è solo un simbolo. E’ un programma di lavoro 
condiviso. 
E qui voglio chiudere con una riflessione che ci riguarda tutti come Consiglio Comunale. Noi oggi 
abbiamo davanti due strade fondamentalmente: possiamo scegliere di lasciare che gli studenti 
vengano a Rovigo, studino, facciano il loro percorso e poi, finito tutto, tornino a casa, senza aver 
creato alcun legame con la città; oppure possiamo scegliere di fare tutto il possibile per costruire 
intorno a loro un tessuto sociale, culturale ed economico, che li metta nelle condizioni di restare, di 
partecipare e di arricchire questa comunità. 
Noi con questa mozione scegliamo la seconda strada, scegliamo di investire sul futuro, scegliamo di 
credere che Rovigo può essere e deve essere una vera città universitaria. 
Chiediamo quindi a tutto il Consiglio di sostenere questa proposta con convinzione, responsabilità e 
spirito costruttivo. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie Consigliere. Apriamo il dibattito. Qualcuno chiede di interviene sul punto? Consigliera Rossi, 
prego. 
 
ROSSI ELENA – Consigliere Lista Civica Per Rovigo Edoardo Gaffeo: 
Ringrazio il Consigliere Lubian per aver portato questo che è un tema molto importante e molto 
sentito anche da noi, che era stato oggetto anche di interrogazioni rispetto appunto anche a quello che 
poteva essere un ampliamento dell'offerta formativa, perché ovviamente più offerta formativa 
abbiamo all'interno della nostra rete universitaria, più chiaramente questo può attrarre nuovi studenti 
e nuovi talenti per il territorio. 
Concordo molto con quanto detto dal Consigliere Lubian rispetto al fatto che denominare la città di 
Rovigo come città universitaria non può rimanere appunto una dichiarazione che facciamo, ma deve 
essere accompagnata con tutta una serie di attività ed iniziative a sostegno appunto dell’Università 
nel nostro territorio. Questo perché da giovane sono molto vicina all'età di quelli che sono molti degli 
studenti universitari che sono presenti nella nostra città, è molto spiacevole sentire lo scollamento che 
hanno questi studenti che vengono da fuori rispetto alla nostra città. Chi ha studiato fuori lo sa: spesso 
si viene accolti e ci si sente come adottati dalla città in cui si va a studiare, si vive il territorio ed è 
spiacevole sentire come invece questo non accade nella nostra città. Probabilmente come noi cittadini 
di Rovigo spesso ci sentiamo, molte persone non si sentono legate al territorio, è difficile quindi 
trasmettere questo senso di appartenenza a chi in questo territorio non è nato. 
Quindi per questo lo sforzo è molto grande quello che va fatto per intercettare questi studenti e non 
renderli appunto, come diceva prima il Consigliere Lubian, delle persone di passaggio che poi, una 
volta che vivono il territorio magari in modo asettico, in modo distaccato e non partecipano 
attivamente alla vita della nostra città, questo perché perdiamo delle opportunità importanti, il valore 
che questi studenti portano. E’ stato ricordato per le imprese, per il lavoro, pensiamo a tutta la gamma 
di tirocini curriculari attivabili, che spesso hanno il buon esito di vedere poi questi tirocini 
trasformarsi in contratti, in impieghi a tutti gli effetti. Pensiamo a tutti i soggetti economici che ne 
trarrebbero vantaggio, a supporto dell’Università: i fornitori, il commercio al dettaglio, ma anche la 
comunità in generale perché, dove ci sono giovani, dove c'è cultura, dove c'è formazione, c'è 
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innovazione, c'è sviluppo. Pensiamo a tutto il tema delle start-up, degli incubatori. Spesso parliamo 
di come rivitalizzare il territorio, di come animare questo che è un territorio, è vero, difficile. Diciamo 
che gli studenti, i giovani che vengono qui, si formano, portano culture e portano idee, perché no, 
potrebbero essere sostenuti in percorsi di imprenditorialità per il nostro territorio. Penso a tutta la 
gamma di eventi culturali, a tutte le iniziative anche per il terzo settore. 
Insomma, ci sono molte attività che possono essere promosse e sostenute, anzi non so se sia possibile, 
però chiedo anche all’Assessore di riferimento se ci vuole raccontare gli sviluppi di queste sinergie 
tra l’Università e il Comune, per capire se alcune di queste azioni, quali sono già state messe in campo 
perché gli interventi sono tanti e devono essere anche interventi coraggiosi, interventi di innovazione 
sociale importante. Quindi immagino che ci sia molto da fare e vorrei appunto avere magari, non so 
se sia possibile… Ok dopo, va bene. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Consigliere Borgato, prego. 
 
BORGATO ANDREA – Consigliere Lista Civica Per Rovigo Edoardo Gaffeo: 
Grazie Presidente. Per aggiungere solo qualche osservazione rispetto all'intervento che ha fatto la 
collega Elena Rossi. Credo che la proposta che è venuta oggi dal Consigliere Lubian sia 
indubbiamente una mozione interessante e i lavori li definirei quasi un cantiere aperto, lei ha aperto 
un cantiere oggi Consigliere, perché ha posto sul tavolo una serie di azioni che dovrebbero vedere 
questa Amministrazione impegnata anche sul lungo periodo, perché sono tante le cose che ha messo 
sul tavolo e credo che siano anche molto sfidanti. E sono sfidanti anche rispetto a una comunità come 
la nostra, come Rovigo, che non è sicuramente una città grande come Padova, come Ferrara, come 
Bologna, ma che anche rispetto al mondo universitario ha qualcosa da dire e ha sicuramente delle 
potenzialità da esprimere e può diventare davvero una città appetibile anche per i giovani da questo 
punto di vista. 
Credo che anche dal punto di vista demografico abbiamo tutto l'interesse come città a portar dentro 
risorse giovani, persone giovani nella nostra città, anche pensando al futuro e allo sviluppo di questo 
nostro territorio. 
Ha detto una parola interessante prima il Consigliere Lubian: un lavoro condiviso. Queste sono quelle 
mozioni per cui veramente sarebbe bello poterle scrivere a quattro mani, a otto mani, a 12 mani, cioè 
nel senso che dovrebbero coinvolgere tutta l’aula, proprio per esprimere forza e coraggio anche 
rispetto a quanto stiamo chiedendo come impegno all’Amministrazione Comunale. Per questo magari, 
se l'avessimo anche potuta condividere insieme, io credo che avrebbe trovato la totale adesione e 
condivisione da questo punto di vista. 
Quindi io credo che abbiamo soltanto da ricavarne dei vantaggi a voler investire su questa linea di 
lavoro che come città, come cittadini e come Consiglio Comunale, anche dando quel contributo che 
magari è necessario agli Enti e alle Istituzioni con le quali la stessa Amministrazione Comunale può 
interagire, penso al CUR, ma penso anche alle Università con le quali sono aperte le convenzioni, 
l'Università di Padova, l’Università di Ferrara, anche rispetto agli indirizzi di studio, proprio per dare 
opportunità a questo territorio di sviluppare competenze e capacità che siano coerenti anche con il 
nostro territorio. Sarebbe bello che magari quei giovani che studiano qua a Rovigo magari portassero 
poi quello che hanno studiato e quello per cui si sono preparati lo portassero a vantaggio anche di 
questo territorio di cui ne abbiamo bisogno. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Consigliere Crivellari, prego. 
 
CRIVELLARI DIEGO – Consigliere Partito Democratico: 
Grazie Presidente. Io mi inserisco sulla falsa riga di quanto in maniera molto convincente hanno 
riferito i colleghi Rossi e poi Borgato. Ringrazio ovviamente per l’iniziativa il collega Lubian, anche 
per aver ricordato il lavoro svolto negli anni precedenti. Ricordo anche che io entrai al CUR la prima 
volta non dal Presidente ma come Consigliere sotto la Presidenza di Roberto Tovo qui a fianco, e 
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quindi c'è una storia un po’ antica alle spalle. Dico antica perché, lo ricordava Lubian, saranno 
insomma tra poco 30 anni di quella che è stata una scelta una volta tanto possiamo dire lungimirante 
della politica polesana e per l'esperienza che ho avuto, prima con Tovo e poi nel CdA che ho 
presieduto per quasi quattro anni, dove fortunatamente gli schieramenti politici non hanno mai pesato 
in maniera capziosa, e questo forse ha contribuito a far sì che questa oggi sia appunto considerata una 
scelta di tutto il territorio, sicuramente tanto si diceva deve essere fatto, soprattutto per una cosa che 
Lubian ricorda nella sua mozione, l'ha detto anche in aula, e su cui con Paolo Avezzù più volte ci 
siamo in qualche modo spesi non soltanto verbalmente, cioè come riuscire e come veicolare l’idea di 
una città universitaria. Sono tutte le cose che ricordava la Consigliera Rossi prima, e quindi qua 
sicuramente non entra in campo soltanto o semplicemente il ruolo del CUR come struttura, ma è la 
città a dover essere finalmente dico io protagonista. 
Voglio citare in quest’aula una persona cara a tutti noi come il Professor Costato, che fino all'ultimo 
giorno ha partecipato al Comitato Scientifico del CUR, ed era prodigo di consigli per tutti noi, fino 
devo dire veramente agli ultimi giorni. Una delle prime volte, già ci conoscevamo con il Professore, 
ma mi prese sotto il braccio dicendomi “Sa Professore, daremo una mano, lavoreremo insieme. Alle 
volte però anche a me mi viene da dire “Ma questa città, dopo 20-25 anni, ha preso coscienza e 
consapevolezza di cosa voglia dire essere città universitaria?”, detto da chi, come sappiamo, ha dato 
un contributo determinante per Ferrara e non solo. 
Quindi io penso che l'agenda che in qualche modo ci viene suggerita con questa mozione sia 
importante perché intanto impegnerebbe e impegnerà il Consiglio, e quindi già questo, fatto salvo 
l'osservazione di Borgato che dice “Essere coinvolti prima poteva rafforzarla”, ma mi sembra un 
elemento non di poco conto presentarla e renderla in maniera trasparente un impegno anche del 
Consiglio. Poi ovviamente la Giunta ha le sue responsabilità e quindi chiaramente il motore di queste 
iniziative eventuali deve essere in capo a chi oggi guida l’Amministrazione. Quindi questo è un punto 
sicuramente positivo, come un'agenda fitta di tante cose che io spererei, vorrei veder realizzate nei 
prossimi anni. 
Quindi sicuramente il mio è un parere positivo. Si è tenuto conto anche di quello che sicuramente si 
è fatto, ma anche della necessità. Io una cosa voglio ricordarla perché negli ultimi anni abbiamo 
vissuto delle pagine entusiasmanti, io ricordo anche durante l’Amministrazione del Sindaco Gaffeo, 
per esempio quando si è inaugurato il corso di Ingegneria per il rischio idrogeologico. Sono quelle 
cose che fanno non soltanto il CUR e l’Università ma la città. Di questo punto quindi dovremmo 
essere tutti quanti orgogliosi e ricordare il lavoro che è stato fatto, che non è poco e guardare, come 
ricordavano i colleghi, però oggi la prospettiva, perché tanto c'è ancora da fare di strada, soprattutto 
per quella connessione. 
Io su questo chiudo. Non è mancata, e qui guardo il collega Avezzù durante i nostri anni, l'attenzione 
della città, anche perché noi eravamo sommersi da richieste di incontri, Ordini professionali, la Curia, 
il Sindacato, il mondo della professione. Quindi direi che da questo punto di vista la città di Rovigo 
non è distratta, non è mai stata assente sul tema. Certo che quello secondo me che oggi si può chiedere 
alla politica è di avere un ruolo attivo, propulsivo, in più, tenere insieme e fare un po’ da collante tra 
tutte queste realtà e spiegare, perché alle volte va anche spiegata questa cosa, che cosa sia l’Università 
a Rovigo, come sia nata, come si sia sviluppata, e oggi per fortuna nessuno la mette in discussione 
più, e che cosa sia effettivamente questo fragile equilibrio, perché non è l’Università di Rovigo in sé, 
ma sappiamo un'architettura istituzionale dedicata che si regge tra Rovigo con i suoi Soci e poi il 
ruolo della Fondazione, Ferrara e Padova. Quindi è un equilibrio fragile che va preservato, che va 
custodito, che va difeso. 
Io poi, in relazione anche a questa mozione, attenderò, aspetterò, lavorerò affinché anche in sede di 
bilancio ci sia una scelta conseguente e un appoggio in più magari da parte del Comune, ma per il 
resto penso che sia un’agenda sfidante per tutti noi. 
Quindi guardo in faccia il Consigliere Lubian, lo ringrazio per questa iniziativa e do disponibilità per 
quanto ci riguarda, anche come dicevano i vari colleghi, a lavorare insieme e a vedere quanto di queste 
cose si potrà veder messa in campo da qua anche alla fine di questa Consigliatura. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
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Grazie. Consigliere Avezzù, prego. 
 
AVEZZU’ PAOLO – Consigliere Forza Italia Berlusconi: 
Grazie. Saluto tutti i presenti e ringrazio il collega Lubian per questa proposta che volentieri ho 
condiviso e nello spirito che diceva il collega Crivellari, con cui abbiamo bene lavorato insieme per 
ben tre anni e mezzo, perché Diego, ridendo e scherzando, sono passati tre anni e mezzo di lavoro 
insieme. Dico questo perché è stato lo spirito del suo intervento, ma anche del collega Borgato, 
tematiche del genere ci devono veramente accomunare, come è stato il lavoro che abbiamo fatto 
insieme nei tre anni e mezzo assieme, lui Presidente e io Vice Presidente. 
Tra l'altro a questo proposito approfitto, non è in aula ma è tra i banchi, di salutare la nuova Presidente 
del CUR, la Dottoressa Maria Cristina Acquaviva, che sta continuando molto bene questo lavoro. 
Devo dire i motivi che mi legano e mi portano a condividere i contenuti di questa mozione sono vari. 
Vi dico velocemente. Quanti minuti abbiamo? 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Tre e mezzo. 
 
AVEZZU’ PAOLO – Consigliere Forza Italia Berlusconi: 
Velocemente. Uno, anche l'esperienza personale che da amministratore e anche da Sindaco di Rovigo 
ho avuto investendo e credendo nell’Università, facendola crescere, facendo arrivare le più importanti 
anche Facoltà universitarie. Abbiamo cominciato a parlare di Università in effetti in quegli anni. Poi 
se volete un legame personale, in modo anche per ricordarlo, chi ha lavorato per il CUR, perché 
proprio sabato è stato il settimo anniversario della scomparsa del Professor Giorgio Marassi, che è 
stato prima Vice Presidente e poi per due mandati Presidente del CUR, a cui è intitolata l'Aula Magna 
del Cubo al Censer. Al di là del rapporto personale perché è mio cugino. ma ha svolto un lavoro 
importante e con lui tutti quelli che hanno lavorato dentro al CUR, l'ha ricordato Crivellari e lo faccio 
anch'io, l'amico Roberto Tovo. 
Un altro motivo è che nelle linee programmatiche del nostro Sindaco si parla di Rovigo città 
universitaria ed esattamente dieci giorni fa, e me ne è testimone la collega Beltrame, guarda caso non 
sapevo che dopo dieci giorni avremmo discusso questa mozione, ma intervenendo nel congresso 
comunale del mio partito di Forza Italia, ho parlato di tre questioni come fattori di sviluppo della città, 
non così, ma fattori proprio di sviluppo. Ecco perché ci credo veramente e ci crediamo veramente. E 
guarda caso uno dei tre fattori che ho citato è Rovigo città universitaria che, guarda caso, è il titolo di 
questa mozione. 
Poi da ultimo, ma è stato uno dei motivi in cui, quando c'è stato lo scambio di consegne con la 
Presidente Acquaviva, nel punto 6 dove si parla di tutta la questione sportiva, dei passi avanti ne sono 
stati fatti; non partiamo dall'anno zero perché fin da subito, su delega del Presidente Crivellari, ho 
seguito proprio questo settore, quindi dei rapporti con il mondo sportivo, per cui anche qui non si 
parte da zero perché ci sono rapporti già consolidati con il CUS Padova; abbiamo avuto vari incontri 
con il Presidente Professor Francesco Uguagliati che è il Presidente del CUS Padova; in più con il 
Prorettore, il Professor Sambo, che è in rapporti con la Fondazione e, se avete seguito alcuni articoli 
sulla stampa che sono usciti credo non più di dieci giorni fa, che parlavano proprio di alcuni sviluppi 
di quello che ormai si può parlare come di un Campus universitario al Censer, dove ci saranno delle 
opportunità, si parla di palestre, si parla di piastre polivalenti, eccetera, con il sostegno dell'Università 
di Padova e della Fondazione Cassa di Risparmio. Tutto un lavoro che in qualche modo abbiamo 
iniziato, ma che so che è in buone mani e che verrà continuato. 
Ecco perché questi sono solo alcuni dei motivi per cui, non solo a livello personale, ma condivido 
con la collega Beltrame, come gruppo di Forza Italia condividiamo profondamente i contenuti di 
questa mozione. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie Consigliere. Consigliere Frigato, prego. 
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FRIGATO FEDERICO – Consigliere Rovigo Si Ama Federico Frigato Sindaco: 
Grazie Presidente. Voglio ringraziare il Consigliere Lubian per questa mozione. Del Consigliere 
Lubian sto apprezzando molto la fase propositiva che, anche nelle poche Commissioni che abbiamo 
avuto, ha sempre un atteggiamento positivo e appunto propositivo. Oltre a questa mozione ricordo 
anche il Festival universitario, mi pare che sia nato da una sua idea. 
Il mio intervento è soltanto per dire che voterò a favore di questa mozione nonostante il fatto, non 
che non è stata votata prima la mia, ma che c'è questo tipo di atteggiamento per cui dalla maggioranza, 
dove avete la possibilità di condividere con una Giunta e con il Sindaco tutte le vostre idee e le vostre 
proposte, arrivate in aula per cercare condivisione con una minoranza, con un’opposizione, della 
quale rifiutate quasi sempre al 99% le proposte e ci chiedete condivisione in questo luogo, quando il 
luogo deputato potrebbe essere magari una Commissione, che ha un compito anche consultivo. Lo 
dico perché, siccome poi anche nei prossimi Consigli arriveranno altre mozioni, oggi voto a favore 
ma è un voto a favore personale al Consigliere Lubian. I temi che ha trattato sono importantissimi, li 
condivido; ha fatto una panoramica che è sicuramente esaustiva e che dà anche uno sguardo rispetto 
a quella che può essere l'azione dell’Amministrazione e della Giunta. E’ un'azione che poteva essere 
fatta dall’Assessore delegato, ma in questo abbiamo capito che ormai non è nelle corde e quindi il 
mio voto favorevole è appunto più verso il suo atteggiamento rispetto a quello della maggioranza di 
per sé. 
Come dicevo, credo che non sia questo il metodo da portare avanti perché o c'è condivisione e rispetto 
totale, oppure per me è la prima - forse, non so - e ultima volta che voterò a favore di una mozione 
che arriva dalla maggioranza. Grazie Consigliere. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie Consigliere Frigato. Consigliera Tasinato, prego. 
 
TASINATO SOFIA – Consigliere Giorgia Meloni per Cittadin Sindaco – Fratelli d’Italia: 
Grazie, buongiorno a tutti. Intervengo con profonda convinzione su questa mozione perché tocca un 
tema che non è solo amministrativo, ma anche umano e civico, poiché sappiamo che i giovani sono 
il futuro della nostra città, della nostra comunità e della nostra identità. 
Il tema rappresenta uno dei punti cardine della mia campagna elettorale, visto l'impegno morale che 
sento di avere verso Rovigo e verso chi oggi sceglie di crescere e di costruirsi un futuro nel nostro 
territorio. Una città che valorizza, ascolta e accompagna i giovani, è una città viva, coraggiosa e 
capace di rinascere ogni giorno. Questa mozione rappresenta un passo concreto e necessario in questa 
direzione, valorizza le nostre sedi universitarie, migliorare i servizi, creare occasioni di cultura, 
socialità e partecipazione e non è solo un provvedimento tecnico. E’ una dichiarazione d'amore per 
Rovigo e per tutti i suoi ragazzi. 
Ho avuto anche il piacere e l'onore di contribuire direttamente a questo percorso facendo da collante 
tra le Istituzioni, tra l’Assessore regionale all'istruzione, il Consigliere proponente e la Presidente del 
CUR di Rovigo. Anticipo anche che domani abbiamo appunto una call sul tema con il Dirigente della 
Regione proprio su questo. 
Questo è il modo di far politica in cui credo: una politica non urlata, non di vetrina, ma fatta di 
relazioni vere, di contatti costruiti giorno dopo giorno, di progetti che diventano realtà. Dichiaro 
quindi con entusiasmo il mio voto favorevole e quello di tutto il gruppo consiliare di Fratelli d'Italia 
e anche il pieno sostegno a questa mozione. I giovani sono il futuro di Rovigo e noi dobbiamo essere 
all'altezza di quel futuro, dobbiamo dimostrarlo non solo con le parole ma soprattutto con i gesti e 
con i fatti. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Prima di passare alle dichiarazioni di voto, cedo la parola all’Assessore De Luca. Anzi prima 
il Consigliere Tovo e dopo l’Assessore. Prego. 
 
TOVO ROBERTO – Consigliere Lista Civica Per Rovigo Edoardo Gaffeo: 
Non so se dirmi contento, emozionato, vecchio, soprattutto vecchio, nel senso che la persona che 
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sicuramente ha dedicato di più del proprio impegno per l’Università a Rovigo, credo che 
indubbiamente sia il Professor Costato, che è stato ricordato. E’ mancato di recente. Io ho consultato 
qui la mia intelligenza artificiale portatile. Temo che a morire tocca a me tra un po’. Scusate una nota 
però, se si parla di Università a Rovigo, allora io sono entrato a Rovigo nell’Università, al CUR, non 
sono mai stato dipendente dell’Università di Rovigo. Sono entrato nel 97 come assistente 
universitario quando c'erano i corsi in Ingegneria; c'erano i corsi di Ingegneria, alcuni si tenevano 
anche presso un'azienda. Poi purtroppo quella industriale ha chiuso prima, quella informatica ha 
durato un po’ di più, gli Ingegneri informatici se non sbaglio fino al 2003-2004. Nel 2003 io sono 
entrato nel Comitato Scientifico del CUR, ho fatto due mandati. Ho controllato perché non vorrei dire 
Cretinate, cioè più del solito intendo. Sono rimasto nel Comitato Scientifico del CUR, su cui avrei da 
aprire una parentesi, successivamente fino al 2008. Tra l'altro già a partire dal 2008, Presidente del 
Comitato Scientifico del CUR e, se non sbaglio, è rimasto tale fino a pochi anni fa, c'era il Professor 
Rinaldo, mi ricordo che il Professor Rinaldo è persona che due anni fa è stato premiato con 
l'equivalente del premio Nobel in Ingegneria Idraulica, quindi è il docente di Ingegneria Idraulica più 
prestigioso in questo momento al mondo, e l'abbiamo avuto Presidente del nostro Comitato 
Scientifico. Non a caso abbiamo un corso di laurea magistrale in lingua inglese sul rischio 
idrogeologico. In teoria il Professor Rinaldo non faceva parte del Comitato che l'ha istituito, però 
l'autorevolezza, neanche il Professor Costato faceva parte perché era un giurista. 
Sono stato Presidente del Consiglio di Amministrazione dal 2008 al 2016; nel 2016 sono diventato 
Direttore di Dipartimento a Ferrara e quindi ho dovuto abbandonare la Presidenza e sono rimasto in 
Consiglio di Amministrazione fino al 2019, dove un'altra avventura ci ha riguardato. L'avventura 
successiva, quella che ha iniziato nel 2019, ricordo velocemente, una delle prime cose che abbiamo 
fatto è stata aprire la sede di Palazzo Angeli. C'erano un po’ di questioni delicate. A me fa piacere 
che sia stato fatto riferimento, da chi mi ha preceduto, al delicato equilibrio che la sede di Rovigo 
comporta nella convivenza di due prestigiose Università, l’Università di Padova e l’Università di 
Ferrara; convivenza che passa attraverso equilibri, per cui la sede in centro è stata anche il frutto di 
equilibrio accademici non solo di scelte logistiche, ma tornerò sulla questione delle scelte logistiche. 
Sempre durante la scorsa Amministrazione, oltre ad aver aperto Palazzo Angeli, è stata fatta 
l'operazione di portare un'ulteriore sede universitaria. Quindi ristrutturato un immobile, aperto un 
nuovo corso di studi. Io chiedo alla Presidente del CUR, spero di non essere nel giusto, ma credo che 
sia stato sotto la mia Presidenza che c'è stato il massimo degli studenti universitari presso la sede del 
CUR; stiamo parlando dell'anno 2014, dove c'erano 2.400 iscritti. 
Ho fatto alcuni riferimenti che in realtà sono il frutto di una chiave di lettura. Se mi chiedete quindi 
se sono d'accordo a una mozione su Rovigo città universitaria, direi di sì. Se volete nego tutta la mia 
vita e vi voto contro, però poi esco dalla finestra. 
Quello che volevo dirvi sono due note. Punto primo: veniamo da un periodo, che c'è stato un periodo 
in cui la sede universitaria di Rovigo veniva percepita distante anche per motivi logistici, Palazzo 
Angeli e l’ex Celio, è stata una scelta di portare l’Università più vicina a quello che è percepito dalla 
maggior parte dei cittadini come il cuore della città stessa, che necessariamente è il centro. E’ per 
questo che poi negli anni successivi c'è stato un forte coinvolgimento… 
Io chiederei di fare tesoro di queste esperienze. C’è da fare molto, sottolineo. Vi chiedo solo di 
prestare un'attenzione: il tavolo della Consulta delle Università c'è, si chiama Comitato Scientifico 
del Consorzio. Il Consorzio non è un’Università. Ha una finalità di promozione dell’Università presso 
il territorio e ha un Comitato Scientifico. Allora io vi chiedo di prestare attenzione agli equilibri 
presenti, perché sono preziosi e sono fonte della ricchezza dell'iniziativa universitaria a Rovigo. 
Io aderisco con entusiasmo a tutte le idee che correttamente chi si affaccia porta come nuove per la 
promozione. Vi chiedo di prestare attenzione a qual è la storia che ha portato alla situazione attuale 
con le proprie ricchezze e le proprie povertà, nel rispetto degli equilibri e soprattutto per cogliere le 
opportunità. Le Istituzioni presenti presso il Consorzio sono frutto di anni di lavoro, hanno notevoli 
potenzialità. Sfruttiamole. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Consigliere Ruggiero, che dice sempre che non lo vedo, e ha ragione, e ha ragione, prego. 
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RUGGERO RICCARDO – Consigliere Lega Rovigo - Liga Veneta: 
Grazie Presidente. Intanto ci tengo a ringraziare il Consigliere Lubian per aver presentato una 
mozione su un argomento che mi sta molto caro, mi sta molto a cuore, l'ho anche sottoscritta proprio 
convintamente, proprio ancora ricordo ai tempi dell’Amministrazione Bergamini quando io e tanti 
altri ci siamo spinti fortemente per riuscire ad avere quel grandissimo risultato di portare l’Università 
in centro a Palazzo Angeli. 
Le proposte fatte dal Consigliere Lubian sono assolutamente valide e fanno assolutamente riflettere 
su un tema molto importante del numero di laureati che, oltre a non laurearsi a Rovigo, anche se sono 
del nostro territorio, dopo vanno a vivere e a lavorare fuori Rovigo. 
Quindi l'obiettivo come Amministrazione che dobbiamo portare avanti e che stiamo portando avanti, 
oltre che aumentare i corsi universitari a Rovigo, aumentare gli studenti, fare in modo che gli studenti 
si trasferiscano qua e non vedano Rovigo come vado a lezione me ne vado perché non si dà quasi 
neanche un valore aggiunto, in realtà dobbiamo trovare il modo di incentivarli a restare, dobbiamo 
spingere molto anche sull'insediamento poi conseguente di aziende per questi professionisti, perché 
se la città non offre poi le opportunità, anche se la ZLS per fortuna le sta portando, di stanziarsi qua 
a lavorare, poiché non vi sono moltissime realtà che assumono lavoratori altamente qualificati come 
quelli che escono dall’Università, si fa molto poco. Questo può essere fatto soprattutto aiutando 
queste aziende a venire qua, come già si sta cercando di fare, e lavorando insieme alle Università, 
perché poi le Università hanno anche i contatti con questo genere e con questo tipo di aziende. Tutto 
questo porterebbe a un grandissimo sviluppo della città, a un ringiovanimento della città, perché 
dobbiamo anche essere consapevoli che Rovigo ha un'età media molto avanzata e se i giovani laureati 
scappano da Rovigo, vuol dire che questo trend continuerà. Invece noi dobbiamo fare di tutto e di 
più. E questa mozione è in questo senso, infatti sono assolutamente favorevole, per attirare i giovani 
in questa città, farli studiare qua e farli rimanere a tutti i costi. Tante città vivono di Università, perché 
Ferrara non è che abbia chissà che industria rispetto a noi, però ha tantissimi studenti universitari, 
tantissime facoltà, e questo fa in modo che l'economia della città funzioni e questo di sicuro è la 
modalità corretta per fare le cose e per portare gli studenti qua e far rivivere la città. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Chiudiamo la discussione. Cedo la parola all’Assessore De Luca, prego. 
 
DE LUCA ERIKA – Assessore: 
Grazie. Io prendo la parola, e sarò sintetica. solo per fare una premessa, solo perché sono stata 
interpellata dalla Consigliera Rossi e dal Consigliere Frigato. Io sono l’Assessore all’istruzione ma 
non sono l’Assessore all’Università, quindi le azioni universitarie sono in capo ad un altro Assessore, 
al mio collega Rizzato. Quindi questa è una premessa e una puntualizzazione che ci tengo a fare. 
Per quanto riguarda invece la mozione di Lubian e quindi le azioni che chiedete in concreto 
ovviamente a tutto il Consiglio, ma in particolar modo alla Giunta, diciamo che noi della Giunta ci 
stiamo facendo carico di queste azioni, ognuno per il proprio settore e per la propria competenza. 
All'interno della mozione del Consigliere Lubian ci sono diverse azioni tra cui per esempio, per quello 
che mi concerne, il Festival Universitario. Io sto affiancando Lubian da alcuni mesi per questa cosa, 
proprio perché sono l’Assessore alla cultura, agli eventi e alle manifestazioni, e quindi insieme a lui, 
insieme agli altri Soci, insieme alle Fondazioni, sto curando il progetto del Festival Universitario. 
Poi c'è la collega Bala che si sta occupando dell'università per quanto riguarda il settore sociale e, se 
vuole prendere la parola, gliela lascio volentieri, ma l’Assessore di riferimento, ripeto, è il collega 
Rizzato. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Assessore Bala, prego. 
 
BALA NADJA – Assessore: 
Innanzitutto ringrazio il Consigliere Lubian. Per quale motivo? Perché in realtà ho sentito tutti i vostri 
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approfondimenti, conosco bene chi ha lavorato per il CUR in tutti questi anni. Innanzitutto io 
contribuisco e cerco di dare una mano al collega Rizzato in merito ad alcuni temi prettamente sociali 
all'interno del CUR, e quindi di entrambe le Università di Padova e di Ferrara. 
Innanzitutto tengo a dire che abbiamo cominciato ad avere un rapporto con ESU di Padova, infatti 
abbiamo fatto un incontro anche approfondito e stiamo collaborando con ATER per dare una risposta 
visto che proprio si citava prima da parte del Consigliere Lubian, il potenziare la disponibilità anche 
degli alloggi per i nostri studenti o gli studenti che vengono ovviamente soprattutto da fuori Provincia 
ma anche da fuori Regione, e quindi dare un punto di riferimento a questi giovani. 
Inoltre tengo a precisare che, sempre per implementare e parlare di temi sociali, con l’Università di 
Ferrara abbiamo fatto - l'avrete magari letto sui giornali - abbiamo fatto un concorso dedicato alle 
scuole superiori, quindi i nostri docenti dell’Università di Ferrara sono andati presso degli Istituti 
secondari di secondo grado a parlare di diritto e giustizia sociale; temi scelti ovviamente da questa 
Amministrazione e condivisi poi ovviamente da UniFe, e a questi incontri si è parlato con gli studenti 
di guerra e violazione dei conflitti a livello internazionale, quali sono gli strumenti giuridici e la tutela 
nei confronti delle donne e delle donne vittime di violenza, il bullismo e il cyberbullismo; e inoltre è 
stato affrontato il tema dei diritti dei lavoratori, quindi cos'è lo sfruttamento, la violenza e le risposte 
collettive ai lavoratori. 
Questi sono stati incontri che hanno portato ovviamente a delle opere - io le chiamo opere - alcuni 
ragazzi hanno fatto dei video, altri ragazzi hanno fatto degli scritti, e all'inizio di quando riprenderà 
la scuola a settembre, i ragazzi ovviamente tramite una Commissione dove ci sono io con il CUR e 
UniFe, premieremo, quindi daremo un premio al lavoro espositivo migliore da parte dei ragazzi nella 
comprensione di questi temi. 
Io direi che ci stiamo approcciando. Le cose da fare, come detto in questa mozione, sono molte e 
quindi in realtà è un'intera Giunta che si sta insomma impegnando proprio perché crediamo anche noi 
che l’Università presente in questo territorio, indistintamente che sia di Padova e di Ferrara, sia una 
grandissima risorsa e parlare, dare voce anche ai nostri studenti sia molto importante. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. E’ stato citato, per cui non può mancare. Assessore Rizzato, prego. 
 
RIZZATO LORENZO – Assessore: 
Grazie Presidente e grazie al Consigliere Lubian ovviamente che ha presentato questa mozione. Voi 
sapete tutti che in passato, ma anche nel presente, l’Università a Rovigo mi sta particolarmente a 
cuore, sono stato rappresentante degli studenti universitari, lo ripeto spesso. Ovviamente il mio 
assessorato principale, cioè i lavori pubblici, ovviamente mi occupano molto tempo, ma non per 
questo non ci stiamo concentrando sull’Università. Come giustamente diceva la collega Bala, è 
un'intera Giunta che sta lavorando su questo tema, ognuno per il proprio ambito. Non è presente però 
cito anche il Vice Sindaco che sta lavorando ovviamente insieme a tutta la Giunta anche per 
l'inserimento di una nuova facoltà in città. 
Oltre a questo è già stato fatto qualcosa. Per esempio cito una cosa che spesso si dimentica, ma che 
invece è un fatto concreto e che nasce da un'iniziativa, da una mozione tra l'altro che avevo presentato 
durante la precedente Amministrazione, che era la cosiddetta prosecuzione dell'abbattimento 
dell'aliquota IMU per coloro che affittano degli alloggi agli studenti universitari con prezzi calmierati; 
una proposta concreta che avevo portato avanti, che venne approvata all'unanimità nella precedente 
Amministrazione e che questa Amministrazione sta portando ancora avanti. 
Poi tutti i convegni che giustamente venivano citati dai colleghi. Stiamo rivedendo un po’ alla volta 
l'University Card insieme anche alle Associazioni di categoria, già all'epoca avevo sollevato delle 
criticità. Vogliamo con questa rivisitazione appunto risolvere quelle che sono le criticità presenti, che 
erano presenti e che purtroppo sono presenti ancora oggi. 
Ha citato la collega Bala l'interlocuzione con ESU Padova, che assolutamente è fondamentale per 
quanto riguarda il diritto all'abitazione per gli studenti universitari e sicuramente l’ESU Padova è un 
Ente con cui bisogna ovviamente interloquire. 
Poi si è citato l'ex Liceo Celio, il cosiddetto Urban Digital Center. Sì, è vero, si è portato l’Università 
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in centro. Peccato però che quando vennero fatti gli interventi di manutenzione straordinaria 
dell'immobile non si tenne conto del tetto, perché noi ci siamo ritrovati un edificio con un tetto 
fatiscente, si è pensato di risistemare gli intonaci ma non la cosa più importante che è appunto il tetto, 
che provoca purtroppo a tutt'oggi delle infiltrazioni sostanzialmente piove all'interno delle aule 
scolastiche. 
Per questo l’Amministrazione, in particolar modo ovviamente il mio Assessorato come lavori 
pubblici ci stiamo attivando per trovare i finanziamenti di oltre 200.000 euro per sistemare il tetto 
dell'ex Liceo Celio. 
Oltre a questo, cito un altro esempio di attività e di iniziativa che stiamo portando avanti in particolar 
modo con la Provincia che è ben rappresentata dal Consigliere Lubian in questa doppia veste, che è 
il progetto, la convenzione per l'inserimento lavorativo degli studenti universitari, che penso a breve 
verrà anche presentata all'interno del Comune di Rovigo. 
Le iniziative sono veramente innumerevoli, il lavoro è continuo, fatto da più persone, io ho 
formalmente la delega, ma veramente lo stiamo facendo come una squadra. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Dichiarazioni di voto? Consigliera Rossi, prego. 
 
ROSSI ELENA – Consigliere Lista Civica Per Rovigo Edoardo Gaffeo: 
A nome della Lista Civica per Rovigo ribadiamo quello che sarà il nostro voto favorevole. Volevo 
peraltro precisare che nel mio intervento di prima, forse non ho nominato l’Assessore, l’ho guardata, 
perché all'epoca ricordo feci a lei l’interrogazione, però nel mio intervento parlavo di Assessore di 
riferimento. Solo questo. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Consigliere Crivellari, prego. 
 
CRIVELLARI DIEGO – Consigliere Partito Democratico: 
Per confermare il voto favorevole alla mozione e salutare anch'io il Presidente che prima non avevo 
veduto, quindi la saluto volentieri. E’ sicuramente una responsabilità anche la sua molto importante 
oggi. 
Due considerazioni brevissime. Sicuramente il salto di qualità dell’Università a Rovigo dipende anche 
dal fatto che nei prossimi anni anche da queste parti si sentirà il calo demografico. Quindi noi già 
sappiamo che oggi Atenei come Padova e Ferrara vanno in giro per l'Italia non solo ad attirare studenti. 
Rovigo quindi, se rimane realtà secondaria periferica, rischia di essere poi una sorta di ramo secco in 
futuro. Se invece, come questa agenda suggerisce, vuole essere proattiva anche come comunità, ecco 
che ci mettiamo in sicurezza anche rispetto ai numeri e al futuro che in qualche misura ci attende. Poi 
ascoltando gli interventi degli Assessori e tutto quello che è in itinere, faremo anche sotto questo 
profilo i conti successivamente sarebbe interessante magari tra qualche mese aggiornarci con un 
Consiglio Comunale tematico sul tema universitario. Comunque il voto alla mozione è favorevole. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Non avevo visto il Consigliere Lubian che doveva semplicemente precisare una cosa, prego. 
 
LUBIAN EDOARDO – Consigliere Valeria Cittadin Sindaco: 
Innanzitutto volevo ringraziare tutti per le considerazioni che fanno crescere sicuramente. Voglio fare 
un grande mea culpa perché mi ero scritto tutto, però mi sono dimenticato incolpevolmente il 
Consigliere Tovo che ha partecipato alla vita del CUR, quindi volevo scusarmi per non averlo citato. 
Questa mozione nasce perché io sono stato impressionato dalle potenzialità che ci sono già e che 
possono essere sviluppate ancora di più dal sistema universitario. Volevo solo precisare questo. E  
tutto quello che ho scritto nella mozione si sta già vagliando con l’Amministrazione, quindi alcune 
considerazioni che io non è che volevo fare il fenomeno nell'aula, sono cose che sono già state vagliate 
e si stanno sviluppando. 
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MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Peccato che la Consigliere Rossi abbia già fatto la dichiarazione di voto, o no Consigliere 
Tovo, perché non è stato citato? Era una battuta. Poteva cambiare idea. Consigliera Milan, prego. 
 
MILAN DOMINGA – Consigliere Valeria Cittadin Sindaco: 
Dopo tutto quello che è stato detto dal Consigliere Lubian, ovviamente abbiamo anche sottoscritto 
come lista civica, non possiamo che essere pienamente condivisibili e d'accordo sul fatto che tutto ciò 
che è stato riferito valorizza e promuove l'iniziativa universitaria, può dare luce e sbocco ancora più 
a scegliere di svolgere i propri corsi universitari presso la città di Rovigo. Quindi la dichiarazione di 
voto è positiva. Grazie. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Consigliere Frigato, prego. 
 
FRIGATO FEDERICO – Consigliere Rovigo Si Ama Federico Frigato Sindaco: 
Grazie Presidente. Solo ribadire quanto detto prima, cioè il voto favorevole a questa mozione. Cultura, 
Università, turismo: sono queste le nostre carte da giocare. Lo abbiamo detto da tanto tempo. Quindi 
va benissimo il filone tracciato dal Consigliere. Anch'io Assessore De Luca non l'ho citata. I latini 
dicevano “Excusatio non petita”, continui lei. Il voto è favorevole alla mozione. 
 
MORETTO MATTIA – Presidente del Consiglio: 
Grazie. Qualcun altro? No. Allora passiamo al voto. Favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. Il punto viene approvato. Grazie. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
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